
POLITICA INTERNA 

Si apre alle 15,30 il congresso straordinario del Pei 
Pajetta renderà omaggio alla memoria di Sandro Pertini 
Alle 16,30 la relazione del segretario generale 
Presenti tutti i leader dei partiti e 700 giornalisti 

Riflettori su Bologna 
La parola a Occhetto 

Galleria 
D'arte 

Tutti gli occhi sono puntati su Bologna Oggi si 
apre, sulle note dell'Internazionale, quello che è 
stato ribattezzato il «congresso della svolta» Con 
una relazione di cento pagine Achille Occhetto in­
dicherà al paese e al partito il nuovo percorso su 
cui sono chiamati a incamminarsi i comunisti ita­
liani Ad ascoltarlo, dentro il Palasport, ci saranno, 
oltre ai 1 092 delegati, tutti i segretari di partito 

PIETRO SPATARO 

( • ROMA Nel «quarticr gene­
rale» ali Hotel Baglioni Achille 
Occhetto ha trascorso le ulti 
me ore a ntoccarc la relazione 
più dillicilc della sua camera 
politica Alle 16 30 dalla tribù 
na del Palasport di Bologna il 
segretano del Pei metterà co­
me ha dello «i piedi nel piat 
to» spiegando contenuti per 
corsi e interlocutori della lase 
costituente con cui si vuole da­
re vita a una nuova formazione 
politica Una proposta naia a 
due passi da Bologna a meta 
novembre, su cui ha discusso e 
si è diviso per quattro mesi il 
Pei E che ora entra sotto le voi 
te del Palasport torte del 66% 
dei consensi e di 730 delegati 

Contro il 30 3% raccolto dalla 
mozione di Natia e Ingrao con 
324 delegati e il 3 3% di Cossut-
la con i suoi 37 rappresentanti 
Le vele rosse Una scenogra­
fia sobria con cui si vuol dare 
un'idea di movimento, domi­
nerà il catino del Palasport Al­
le spalle della presidenza un 
gioco di vele di color rosso a 
diverse sfumature e la scritta 
•Una nuova fase per la sini 
stra» Disseminati tra una tela e 
I altra ci saranno otto grandi 
schermi che rimanderanno al­
la platea le immagini del con 
gresso Un altro maxlschcrmo 
sarà sistemato nella piazza Re 
Enzo a due passi da piazza 
Maggiore per consentire a lutti 

di seguire i lavon II Palasport 
infatti può contenere poco 
meno di cinquemila persone 
La caccia agli inviti e senza tre­
gua ma la federazione di Bo­
logna ha gii dato forfait -Non 
ce n è nmaslo nemmeno uno», 
dicono 
L'omaggio a Pettini. Il con­
gresso comincerà alle 1S30 
con I elezione della presiden­
za e del presidente che sarà 
Giancarlo Paletta Dopo un 
breve saluto del sindaco Ren­
zo Imbeni e una prolusione di 
Paletta si renderà omaggio a 
Sandro Pertini Achille Occhet 
to comincerà a parlare alle 
16 30 e alla fine i delegati delle 
tre mozioni si puniranno (se­
paratamente) per una prima 
valutazione Tra giovedì e sa­
bato mattina sono previsti cir­
ca 65 interventi Quaranta do­
vrebbero essere del si, venti 
della seconda mozione e cin­
que della terza Apriranno Al­
do Tortorella e Armando Cos-
sutta Chiuderanno Pietro In­
grao e Cianmano Cazzaniga 
Sabato in larda mattinala sono 
previste le conclusioni di Oc­
chetto Subito dopo inizeran­

no le votazioni 
Chi ci sarà Ci saranno 1 092 
delegati (1 091 eletti dai con 
grcssi di federazione più Gian 
cario Patella che è delegato di 
diritto) Gli invitati di partito 
sono circa t 300 Gli ospiti 
esterni più di mille Ci saranno 
tutti i segretari di partito (tran­
ne il Msi) E poi rappresentanti 
dei sindacati (Trcntin e Del 
Turco per la Cgil D Antoni per 
la Cisl e Benvenuto per la Uil), 
delle organizzazioni di massa, 
delle associazioni Ci saranno 
anche numerosi intellettuali, 
alcuni stranieri come Ambar-
zumov La Palombara e Tim 
mermann E alcuni manager i 
presidenti dell In Franco Nobi­
li, dell Eni Gabriele Cagliari 
dell Enel Franco Viezzoli della 
Montedison Raul Gardini Sarà 
presente Sergio Pininfanna per 
la Confindustna E Silvio Berlu­
sconi a nome della Fimnvest I 
giornalisti accreditati sono cir­
ca 700, di cui molti stranieri 
Avranno a disposizione una 
sala stampa di 1500 metri qua­
drali 

Canzoni per il Pel Non solo 
politica E stasera al Palacon 
grcssi della Fiera ci sarà uno 

spettacolo •Dedicato a » Al 
Pei naturalmente In campo 
Gino Paoli, Paola Pitagora Fio­
rella Mannoia Lina Sastri Te­
resa De Sio. Roberto Vecchio­
ni, Ivano Fossati, Gli Stadio Ri-
chy Gianco Angelo Branduar-
di e Alessandro Bono Costo 
del biglietto 15mila lire L'in­
casso sarà utilizzato per I aper­
tura di scuole musicali nelle 
careen minonli 
«Caro Occhetto...» Quattro 
lettere in occasione del con 
gresso straordinario Mittenti 
la vedova di Emilio Guama-
schelli un circolo intitolato a 
Ignazio Silonc il deputato so­
cialista Franco Piro e I Arci gay 
La moglie del comunista mor­
to nelle careen staliniane chie­
de a Occhetto che il Pei renda 
•giustizia ai nostri can uccisi in 
Russia» e -condanni chiara­
mente il suo passalo» Il circolo 
bolognese Ignazio Suone invi­
ta il >egrctano del Pei a ricor­
dare che tra i fondatori del par 
tuo vi fu chi come Silone. «pro­
feticamente avverti il bisogno 
di voltare pagina» LArci gay 
propone invece un -patto per 
un percorso comune per 

un alternativa di governo nel 
nostro paese» Franco Pira ha 
inviato al segretario comunista 
un suo libro in cui si ricorda la 
•mancata intitolazione a Bolo­
gna nel lontano 1973 di una 
scuola al martire cecoslovacco 
Jan Palach» -Credo - senve PI 
ro - che non sussistano più i 
motivi di quella opposizio­
ne » 
Le Incognite della De Con 
un editoriale che esce oggi il 
direttore del Popolo, Sandro 

Fontana sostiene che gli esiti 
della svolta comunista 'ap­
paiono ancora incerti» e pa­
venta il rischio che si finisca 
•con I accettare ogni soluzione 
compromissona pur di salva­
guardare il patrimonio comu 
ne in pencolo» Fontana crede 
che "I alternativa del Pei appa­
re più che altro finalizzata a 
galvanizzare la militanza inter­
na» e a riportare il Psi sotto 
I «antica egemonia comuni 
sta » 

Bolognina: la frase 
che annunciò la svolta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

(aV BOLOGNA. Pareva una do­
menica mattina tranquilla co­
me tante Avevo appena co­
minciato la lettura dei giornali 
quando in redazione amvò la 
telefonala del capoeromsla di 
Bologna Giancarlo Pcrsiac-
canto «Occhetto è in città ad 
una manifestazione di parti 
giani alla Bolognina Bisogna 
farci un salto» Era stato il se­
cretano della federazione del 
Pei. Mauro Zani, ad avvertirlo 
appena qualche minuto pri­
ma Nei quattro mesi che ci se­
parano da quel 12 novembre 
1989 tanti si sono chiesti come 
nacque la «svolta della Bolo­
gnina» Per noi dell Unità nac­
que cosi 

Amvo poco dopo le undici 
nella sala del quartiere Navtle 
dove si celebrava il 450E anni­
versario della battaglia parti­
giana della Bolognina che se­
gui di una settimana appetta il 
più noto combattimento di 
Porta Lame Ci sono decine di 
ex partigiani di donne di la 
migliari dei caduti È una ma­
nifestazione semplice come 
se ne fanno tante in una cittì e 
in una regione dove il ricordo 
della lotta di liberazione è an­
cora ben vivo Tanto più nella 
Bologna duramente provala 
dal terrore delle stragi Infatti 
quando entro sta parlando il 
presidente del comitato antifa­
scista del quartiere un espo­
nente de Occhetto e al tavolo 
della presidenza tra i vecchi 
comandanti partigiani Conse­
gna anche lui le medaglie ai 
protagonisti della battaglia e ai 
iamiglian delle vittime dei na­

zifascisti 
Al presidente dell assem­

blea arriva un biglictuno È del 
rappresentante del Psi nel co­
mitato antifascista chiede che 
Occhetto prenda la parola. 
•Ho molto apprezzato il suo di­
scorso» - dirà poi Leo Fabbn -
da socialista craxiano lo con 
divido e spero si creino le con 
dizioni per I alternativa» Il se-
gretano del Pei si alza e spiega 
le ragioni della sua 'improvvi­
sata visita» È una promessa 
che ha fatto da tempo al com­
pagno Lino Mlendini il parti­
giano «William», commissano 
politico nella 7' brigata Gap 
bolognese che spesso lo ac­
compagna nei suoi viaggi So­
no i giorni del crollo del muro 
di Berlino il segretano del Pei 
ha già avuto modo di dichiara­
re che «un'epoca 6 finita» si è 
chiusa definitivamente la se­
conda guerra mondiale Oc­
chetto va meditando da tempo 
sulla necessità di profondi 
cambiamenti nel Pel perché 
non parlarne ai veterani della 
Resistenza' 

Ai partigiani della Bolognina 
il segretano comunista ricorda 
che Gorbaciov prima di avvia­
re le profonde trasformazioni 
in Unione Sovietica si nvolse 
proprio agli anziani che scon­
fissero le armate hitleriane af­
finché comprendessero che 
erano necessari grandi cam­
biamenti E qui Occhetto pro­
nuncia la frase centrale del suo 
breve discorso «Da questo 
traggo I incitamento a non 
continuare su vecchie strade 
ma ad inventarne di nuove per 

unificare le forze di progresso 
Dal momento che la fantasia 
politica in questo fine 89 sta 
galoppando nei fatti è neces­
sario andare avanti con lo stcs 
socoraggioche allora fu dimo­
strato nella Resistenza» 

Sono queste le parole che 
mi fanno scattare il dubbio che 
Occhetto abbia voluto dire 
qualcosa di più di nuovo Lo 
dice anche al collega dell An 
sa Paolo Balesirini e decidia­
mo (siamo gli unici due gior­
nalisti presenti) di rivolgergli 
qualche domanda Appena 
Occhetto ncsce a sottrarsi al-1 assedio affettuoso dei parti-

fliani che vogliono stringergli 
a mano e farsi fotografare in­

sieme, lo fermiamo Cosa la­
sciano presagire le sue parole7 

•Lasciano presagire tutto» An­
che il cambio del nome7 «Tutto 
è possibile» Insistiamo vogha­
mo capire bene se 1 interpreta­
zione che dobbiamo dare è 
propno quella che il Pei si ap­
presta a cambiare nome Oc­
chetto ci lascia capire che pos­
siamo anche dedurre questo 
•Stiamo realizzando grandi 
cambiamenti e Innovazioni In 
tutte le direzioni», dice 

È Il preannuncio della svol­
ta Decidiamo di confrontare i 
nostn appunti e di stendere in­
sieme il «virgolettato» delle di­
chiarazioni di Occhetto Rien­
tro rapidamente in redazione, 
chiamo il giornale a Roma È 
un susseguirsi di telefonate li­
no al tardo pomenggio Scnvo 
il pezzo azzardando un attac­
co «La questione del cambia­
mento del nome è ali ordine 
del giorno nel Pei» Il mio pez­
zo usci integrale II resto è la 
cronaca di questi mesi 

Geremek, Prodi, Roversi Monaco 
«Cosa ci aspettiamo dal Pei» 
Occhi attenti sul Pei che cambia, da Est e da 
Ovest Cosa st aspettano dal congresso comunista 
Bromslaw Geremek, capogruppo di Sohdamosc, o 
David I. Kertzer, antropologo amencano? Anche i 
«bolognesi» aspettano l'assise del palasport parla­
no Romano Prodi, Franco Piro, Fabio Roversi Mo­
naco Nella città delle torri c'è la caccia ali invito 
uno è stato chiesto anche da Raul Gardini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA L'unico a ca­
varsela con una battuta è Be­
niamino Andreatta «Il con­
gresso del Pel7 È come un bu­
dino prima va assaggialo 
Sentiamoci verso la fine della 
settimana» Neil aula dello 
•Stabat Matcr» ali Archiginna­
sio di Bologna e era ieri una 
bella fetta dell «intcllighentia» 
bolognese riunita per rendere 
omaggio a Bronlslaw Geremek 
(lo storico polacco diventato 
capogruppo di Sohdamosc) 
amvato sotto le due tom per n-
cevere la laurea honoris causa 
dall Alma Matcr Studiorum 

Al palazzo dello sport a po­
che centinaia di metri dall Ar­
chiginnasio, si danno gli ultimi 
ritocchi per lo storico congres­
so del Pei II professore polac­
co lo «studioso dei poveri», n 
sponde volentieri anche alle 
domande sull assise comuni 
sia «La seguirò con molla at­
tenzione Il Pei è un partito che 
ha sempre mostrato molta 
comprensione per Solidar-
nosc Ho avuto occasione di 
parlare lungamente con Oc­
chetto nell aprile scorso a Ro­
ma e due mesi fa a Varsavia II 

Pei si trova ora davanti ad un 
bivio e penso che il suo avve­
nire sia importante per I Euro­
pa intera» 

Quale bivio professore7 «Lo 
sapete meglio di me L ideolo­
gia comunista può andare as­
sieme alla libertà ali econo­
mia di mercato alle istituzioni 
democratiche7 lo penso che il 
Pei di Occhetto darà una rispo­
sta positiva a tutte e tre le do­
mande, ma il problema e an­
che un altro la parola "comu­
nista , I ideologia ' comuni 
sta , sono compromesse dalle 
esperienze del socialismo rea­
le Il problema di Occhetto è 
questo che fare della parola 
comunismo7» 

Nella storica sala tanti sono 
i docenti venuti ad ascoltare la 
«prolusione» del nco dottore 
polacco «Quattro mesi fa - di­
ce Romano Prodi -1 operazio­
ne di Occhetto poteva sembra­
re un ultimo tentativo di salva­
taggio Oggi penso possa esse­
re una prima operazione di ri­
mescolamento politico di cui 
tutti i partili ma soprattutto il 
paese hanno bisogno Mi au­

guro che non si perda questa 
occasione» 

•Il mio auspicio - dice il ret­
tore dell Ateneo Fabio Roversi 
Monaco - è che il congresso 
prosegua l'opera di rinnova­
mento e che non si areni di 
fronte a resistenze burocrati­
che che sono presenti in tutti i 
partiti lo mi occupo di univer­
sità e su questo tema mi aspet­
terei una nllessione da parte 
del Pel ed interventi non legati 
soltanto a situazioni di emer­
genza» 

Drastico il deputato sociali 
sta Franco Piro «Ci siamo sba­
razzati del comunismo - dice 
- ma non possiamo sbarazzar­
ci dei poveri Lo ricordo qui, 
dove tutu slamo venuti ad 
ascoltare Geremek lo studioso 
della povertà Ecco bisogna 
costruire una forza che metta 
assieme libertà e solidarietà 
Bologna è la città giusta ed ti 
Pei è un partito decisivo per 
costruire quella forza c e un 
solo ciclo sopra Berlino ed or­
mai e è una sola terra senza 
mun» 

A Bologna propno per se­
guire il congresso è arrivato 
anche un docente americano 
David I Kertzer, antropologo 
del Bowdoin College Venne in 
Italia anche agli inizi degli anni 
70 per studiare i comunisti in 
un quartiere della città, Lame 
Pubblicò poi un libro su questa 
inchiesta «Comunisti e caltoli 
ci» «Allora io venni per vedere 
come erano organizzati i co­
munisti e spiegarlo poi sopra) 
lutto agli americani progressi­
sti quelli che avevano dato vita 

alle proteste studentesche ne­
gli anni 60 e 70 Cercai soprat­
tutto di capire cosa significasse 
"comunismo ' in Italia in cosa 
fosse diverso dai paesi dell Est 
Adesso seguirò un congresso 
che sembra abbandonare I eti­
chetta comunista perché si te­
me sia limitativa in quanto 
identifica con ciò che non si 
vuole essere Allora negli anni 
70 studiai soprattutto la cultu 
ra comunista cosa significava 
essere compagni che voleva 
dire trovarsi assieme sotto le 
bandiere rosse Ecco adesso 
sto studiando i cambiamenti di 
questa cultura Come saranno 
i simboli come saranno vissu­
te la solidarietà sociale e I idea 
del partilo come centro della 
vita'» 

Si va ad iniziare e per quat­
tro giorni Bologna sarà osser­
vata e scrutata da tutto il siste­
ma dell informazione C è la 
caccia agli inviti uno è slato 
chiesto anche da Raul Gardini 
«Non è un caso che il congres­
so - dice Mauro Zani segreta­
no della federazione bologne­
se del Pei - si svolga qui dove 
un partito realmente di massa 
si incontra con un esperienza 
di governo in uno dei punti più 
alti dello sviluppo Qui la pera 
é più matura e 1 esigenza di 
una ncollocazione della sini­
stra di governo in Europa era 
avvertita da tempo È da que 
sta realtà che nasce I alta ade­
sione alla proposta di Occhet 
to e non certo dal conformi­
smo Siamo pronti ali innova 
zionc anche perché abbiamo 
pagato il prezzo di un certo 
conservatonsmo di governo» 

Palasport 
Istruzioni 
per l'uso 

• i BOLOGNA. Nell'ambito della macchina organizzati­
va che (a «funzionare» il congresso nazionale del Pei un 
ruolo fondamentale lo svolge il servizio logistico al quale 
sono demandati i compiti di assicurare i servizi di sog­
giorno, trasporto, intrattenimento serale ai delegati ed in­
vitati nonché di trasmettere le istruzioni per fruire la città 

Arrivo Per chi giunge in ferrovia Nel piazzale anti­
stante la Stazione centrale si possono utilizzare due linee 
di «bus» (numero 39, frequenza ogni 7-8 minuti e 91 ogni 
10 minuti) che portano direttamente al Palasport, la cir­
colare n 33 (ogni 10 minuti, scendere a Porta Lame) 

Per chi giunge in macchina o pullman via autostrade 
ai caselli lati Milano, Firenze, Ancona, Ferrara, uscire 
sempre sulla Tangenziale II flusso dell'autostrada del 
Sole nord e sud esce a Borgo Panigale e raggiunge il par­
cheggio della Certosa su viale Togliatti («bus» n 23 e n 
38 con frequenza media ogni 8 minuti) 

Chi proviene dall'autostrada del Mare o dalla Padova-
Ferrara Bologna, imbocchi l'uscita Fiera Michelino dove 
si trova il grande parcheggio scambiatore (bus n 21 ogni 
7-10 minuti) sul percorso Stazione-Amendola-piazza dei 
Martin Marconi scendere ali incrocio via Riva Reno) 
L altra vicina uscita è Fiera Stalingrado, con a'tiguo par­
cheggio del Parco Nord («bus» 91 direttamente al Pala­
sport e n 30 fermata Marconi-Riva Reno) Un parcheggio 
auto è possibile anche in via Toni Civriolo (complesso 
sportivo), angolo via Corticella si esce dallo svincolo 
Centro-Castelmaggiore direzione destra 

Alberghi L'organizzazione ha fissato 3200 posti letto, 
dei quali 300 a Modena 200 a Imola, 200 a Castel S Pie­
tro Terme (trasporto su pullman-navetta) e nei comuni 
dell'hinterland Anzola, Bazza no Calderara, Castenaso, 
S Lazzaro, S Pietro in Casale Tutta la Fgci sarà ospitata 
a Riolo Terme, nella collina romagnola della Valsemo 

Ristoranti A 150 metn dal Palasport, nel parco del­
l'ex Manifattura Tabacchi di via Riva Reno, è allestito sot­
to una tensostruttura nscaldata con 1000 posti a sedere 
un servizio di nstorante (200 posti, prezzo 25-26mila li­
re) e uno a selfsewice ( 15-16mila lire) Ogni sera piano 
bar con Vittono Bonetti 

Telefoni Sono attivate alcune decine di apparecchi a 
gettone ed a scheda magnetica internamente al Pala­
sport e fuon Per chi deve telefonare al congresso il cen­
tralino ha questi numen 051/226002-226003 

Concerto Mercoledì sera (ore 21) al Palacongressi 
(Fiera Distnct) concerto con Gino Paoli Paola Pitagora 
Fiorella Mannoia, Una Sastn Teresa De Sio Roberto 
Vecchioni, Ivano Fossati gli Stadio, Ricky Gianco Ange­
lo Branduardi Alessandro Bono 

Avvertimento Chi non possiede delega o invito non 
si metta in viaggio per Bologna non tro\ crebbe alloggio 
né potrebbe entrare al Palasport 

I cento giorni che sconvolsero il Partito comunista 
Tutto è cominciato quella mattina di novembre a 
Bologna, quando Occhetto parlò ad una riunione 
di ex partigiani È l'avvio di un dibattito che per 
quasi quattro mesi, oltre cento giorni, ha visto pro­
tagonisti centinaia di migliaia di donne e di uomi­
ni del Pei Un dibattito scandito da polemiche a 
volte feroci, ma anche da momenti unitari, come 
l'incontro sui temi del lavoro 

BRUNO UGOLINI 

( • ROMA «Il Pei cambicrà 
nome7 Tutto è possibile» È il ti 
tolodcll Umidii lunedi 12 no­
vembre È a pagina otto men­
tre in prima pagina si dice 
•Occhetto ai veterani della Re 
sistcnza dobbiamo inventare 
strade nuove» Sono Irasi desti 
nate a far sobbalzare molti let 
tori E il preannuncio della 
proposta di svolta radicale 
progettata per il Pei La crona­
ca di Walter Dondi sotto quei 
titoli, racconta di un incontro 
di ex partigiani nella giornata 
domenicale e nel quartiere 

della Bolognina con I amvo 
improvviso di Occhetto Qual 
cuno commenterà più tardi 
«Ha voluto fare come Gorba 
ciov» Ha inizio in queste stesse 
ore un dibattito senza prece 
denti Non è facile ncostruire i 
momenti salienti di una di­
scussione che ha visto come 
protagonisti non un pugno di 
dirigenti ma centinaia di mi 
gliaia di donne e di uomini 
portatori di una tensione politi­
ca forte Sono gli olire 100 gior­
ni che sconvolsero il Pei 

IL NO DA MADRID È il mo­

nosillabo secco preannuncla 
to da Pietro Ingrao intento a 
compiere un viaggio in Spa 
gna propno mentre a Roma la 
segreteria del Pei (lunedi 11 
novembre) ha appena ascoi 
tato una relazione di Achille 
Occhetto L uscita domenicale 
della Bolognina non é stata 
una «boutade» La proposta 
del segretario generale del Pei 
è di >un nuovo inizio» £ quella 
che poi verrà chiamata I aper­
tura della fase costituente di 
una nuova formazione politi 
ca Le polemiche cominciano 
a divampare i telefoni dell U 
mia e di via delle Botteghe 
Oscure cominciano ad essere 
presi d assalto Ce timore do 
lore emozione voglia di chia­
rimenti Ed ecco le prime pun­
tualizzazioni e in discussione 
la -cosa» il nome verrà alla fi­
ne 

TRAI DIRIGENTI CGIL Men­
tre a Roma il 14 novembre si 
riunisce la Direzione del Pei, a 
Firenze i cronisti si mescolano 

ai delegati della conferenza 
nazionale d organizzazione 
della Cgil F il primo «test» di 
una qualche consistenza su 
quanto va succedendo nel Pei 
Le risposte in larga maggio­
ranza sono favorevoli alla 
svolta anche se si insiste sui 
contenuti di una possibile nuo­
va iniziativa Trcntin si rifiuta di 
partecipare ad una specie di 
referendum anche per nspct 
tare le motivazioni spcciliche 
della conferenza sindacale 
Solo alla fine della -tre giorni» 
fiorentina il segretario della 
Cgil dichiarerà il suo accordo 
specificando però di essere 
favorevole ad una preliminare 
conferenza programmatica La 
Direzione del Pei nel frattem 
pò registra ufficialmente le 
prime perplessità e i netti pare­
ri contrari di Luciana Castelli 
nae Lucio Magri 

IL CONGRESSO STRAORDI 
NARIO È quello che decide il 
Comitato centrale del 20 no­
vembre È un volo storico 1 «si» 
alla proposta di Occhetto sono 

219 i «no» sono 73 gli astenuti 
sono 34 Gli osservatori si avve­
dono subito che nei diversi 
schieramenti vi sono donne e 
uomini con diversa formazio­
ne politica diversi «tempera­
menti» Tra i «si» Occhetto e 
I intera segreteria lotti Zan 
ghen Pecchioli Reichhn Na 
polilano Macaluso Chiaro 
monte Borghini Tra i «no» 
quello di Paletta (che però 
non aderirà ad alcuna mozio 
ne) di Natta di Ingrao di Tor 
torcila dichiarante diAngius 
diCossutta di Cazzaniga 

LE TRE MOZIONI Sono va 
rate dal comitato centrale del 
21 dicembre Era stata ventila 
la I ipotesi di una sola mozio 
ne per il «no» e invece ne ven­
gono presentate due È 1 aper 
tura del dibattilo prccongres 
suale Nascono anche mozioni 
apparentate come quella de­
gli «autoconvocati» di Roma 
collegata al «no» 

L UNITÀ SOCIALISTA È Bel 
tino Craxi il 23 dicembre alla 

riunione dell Intemazionale 
socialista a sostenere "Posso­
no determinarsi novità impor­
tanti solo a patto che si vada in 
direzione dell unità socialista» 
E un primo appiglio polemico 
nel dibattito tra i comunisti 
Quelli del «no» accusano in so­
stanza quelli del «si» di mirare 
ad una confluenza nel partilo 
socialista Ma le repliche sono 
immediate non si tratta di un 
ritomo a Canossa per rimedia­
re ad un presunto errore del 
1921 ma di dar vita ad una 
operazione del tutto inedita 
Sono le prime mosse di un di 
battito che nelle cronache dei 
giornali appare un pò nervo­
so spigoloso spesso (allo di 
etichette «acchiappanuvole, 
liquidazionisti» C é anche una 
polemica innescata da Paolo 
Volponi sui funzionari accu 
sati di opportunismo 

GLI INTELLETTUALI Sono 
quelli del -no» che si incontra­
no ali Eliseo il 22 gennaio con 
Cesare Luporini Aldo Torto­

rella Argan Rossanda Asor 
Rosa «Perché comunisti» dice 
lo striscione E il 30 gennaio 
ecco gli intellettuali del «si» con 
Umberto Cenoni Paolo Leon 
Giacomo Marramao Ugo Gre-
gorelli Carlo Lizzani «Non si 
può sfuggire alle lezioni dcl-
I Est» dicono 

DISCUTERE E LOTTARE. È 
un pò I impegno che scaturì 
s<_e dall assemblea dei segreta­
ri di sezione dell 11 gennaio 
Tulle le mozioni dice Antonio 
[Sassolino nella relazione de­
vono lare i conti con la neces­
sità di un nuovo radicamento 
sociale E Occhetto nelle con 
clusioni parla della necessità 
di rompere la tregua sociale 13 
tela di ragno tessuta da An-
dreolti Altre iniziative «unita­
ne» come questa si sussegui­
ranno in questi mesi di polemi­
ca C è I assemblea degli am­
ministratori con Angius con la 
proposta di «liste aperte» per le 
prossime amministrative Ci 
sono 1 convegni delle donne 
con Livia Turco per sostenere 

la legge sui «tempi di lavoro e i 
tempi di vita» 

TESSERE F 16 ISRAELE So­
no tra gli spunti polemici che 
emergono nell enorme quanti­
tà di cronache prodotte E Nat­
ta a lanciare un allarme per 1 ri­
tardi nel tesseramento ed è il 9 
gennaio quando Fassino ri­
sponde ricordando che 1 moti 
vi sono sostanzialmente orga­
nizzativi Polemiche anche su­
gli FI 6 sul disarmo su Israele 
dopo che Dacia Valcnt ha defi­
nito quello Stato il più razzista 
del mondo 

UN ALTRA SINISTRA È 
quella che compare a fianco 
ad Occhetto in un documento 
firmato da Foa Gioliti] Bassa-
nini Salvali E quella del! ap­
pello dei setto (Cavallan Flo­
res d Arcais Migone Falcone 
Pintacuda Lctticn e Bandini) 
che dà vita il 10 febbraio ad 
una importante assemblea al 
cinema Capranica 1500 le 
adesioni La proposta di Oc­
chetto «è un segno vero di no­

vità per noi che non siamo co­
munisti» Paino discutere le af­
fermazioni di Massimo Caccia-
n sulle possibili parentele tra 
comunisti italiani e comunisti 
dell Est Un altra affermazione, 
questa volta di Marramao 
(«quanti osteggiano la cosU-
tuente dovranno farsi da par­
te») provocano ntorsioni pole­
miche Tra gli altn Mussi 
•Inaccettabile I esclusione di 
una parte importante del Pei» 

IL GOVERNO COSTITUEN­
TE. I congressi di sezione apro­
no la strada a quelli di Federa­
zione Ormai le percentuali di 
adesione al «si» e al «no» sono 
stabilizzate con la netta pre­
minenza al «si» Al Congresso 
di Roma Massimo D Alema 
propone un «governo costi­
tuente» del partito dopo il Con­
gresso Ma Ingrao replica chie­
dendo la possibilità di una «ve­
rifica» dei risultati della scom­
messa politica ingaggiata Ed 
ora la parola tocca alle assise 
nazionali la parola toma a Bo­
logna da dove era partita 
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